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STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

II - Immobilizzazioni materiali   

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) Partecipazioni in   

2) Crediti   

a) Verso imprese controllate   

b) Verso imprese collegate   

c) Verso altri enti Terzo Settore   

d) Verso altri   

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

II - Crediti   

1) Verso utenti e clienti   

2) verso associati e fondatori   

3) Verso enti pubblici   

4) Verso soggetti privati per contributi   

5) Verso enti della stessa rete associativa   

6) Verso altri enti del Terzo Settore   
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7) Verso imprese controllate   

8) Verso imprese collegate   

9) Crediti tributari   

10) Da 5 per mille   

12) Verso altri   

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 194.620 237.682 

Totale disponibilità liquide 194.620 237.682 

Totale attivo circolante (C) 194.620 237.682 

TOTALE ATTIVO 194.620 237.682 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A) Patrimonio netto   

I - Fondo di dotazione dell'ente 32.000 32.000 

II - Patrimonio vincolato   

III - Patrimonio libero   

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 205.682 299.104 

2) Altre riserve 0 1 

Totale patrimonio libero 205.682 299.105 

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio (43.062) (93.423) 

Totale Patrimonio Netto 194.620 237.682 

B) fondi per rischi e oneri:   

D) Debiti   

1) Debiti verso banche   

2) Debiti verso altri finanziatori   

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti   

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa   

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate   

6) Acconti   

7) Debiti verso fornitori   

8) Debiti verso imprese controllate e collegate   

9) Debiti tributari   

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori   

12) Altri debiti   

TOTALE PASSIVO 194.620 237.682 

 

 

ONERI E COSTI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI E RICAVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

A) Costi e oneri da attività 
di interesse generale 

  
A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

  

    
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0 0 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

2) Servizi 0 15.811 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

    4) Erogazioni liberali 89.392 123.283 

3) Godimento beni di terzi 0 0 5) Proventi del 5 per mille 12.316 14.472 
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4) Personale 0 0 
6) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

    
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 
8) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
9) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0 
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

137.500 201.000     

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

137.500 216.811 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

101.708 137.755 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale (+/-) 

(35.792) (79.056) 

B) Costi e oneri da attività 
diverse 

  
B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 
2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento di beni di 
terzi 

0 0 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 
4) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 
5) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
6) Altri ricavi rendite e 
proventi 

1 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

Totale costi e oneri da 
attività diverse 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

1 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) 

1 0 

C) Costi e oneri da attività 
di raccolta fondi 

  
C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

  

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

0 0 
1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

0 0 
2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi (+/-) 

0 0 

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  
D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 0 0 

2) Su prestiti 0 0 
2) Da altri investimenti 
finanziari 

0 0 
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3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 
4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0 

 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

0 0 

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

  
E) Proventi di supporto 
generale 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 166 
1) Proventi da distacco 
del personale 

0 0 

2) Servizi 7.271 14.200 
2) Altri proventi di 
supporto generale 

0 0 

7) Altri oneri 0 1     

Totale costi e oneri di 
supporto generale 

7.271 14.367 
Totale proventi di 
supporto generale 

0 0 

Totale oneri e costi 144.771 231.178 Totale proventi e ricavi 101.709 137.755 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

(43.062) (93.423) 

    Imposte 0 0 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) 

(43.062) (93.423) 

 

COSTI FIGURATIVI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI FIGURATIVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

1) Da attività di interesse 
generale 

0 0 
1) Da attività di interesse 
generale 

0 0 

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0 

Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0 

 
 

 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
Esercizio 
Corrente 

Esercizio 
Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Avanzo/(disavanzo) d'esercizio (43.062) (93.423) 

1. Avanzo/(disavanzo) d'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

(43.062) (93.423) 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto (43.062) (93.423) 

Variazioni del capitale circolante netto   

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (43.062) (93.423) 

Altre rettifiche   

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (43.062) (93.423) 

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO   

Immobilizzazioni materiali   

Immobilizzazioni immateriali   

Immobilizzazioni finanziarie   

Attività finanziarie non immobilizzate   

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO   

Mezzi di terzi   

Mezzi propri   
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Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (43.062) (93.423) 

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 237.682 331.104 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 237.682 331.104 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 194.620 237.682 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 194.620 237.682 

 

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2025  

 

PREMESSA 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 5 marzo 2020. 

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli 

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili nazionali, 

in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti 

del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste dal principio 

contabile OIC 35. 

 

PARTE GENERALE 

Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

delle attività dal medesimo svolte. 

 

Informazioni generali sull’Ente 

Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. è una fondazione costituita in data 30 novembre 

2011. 

Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore” 

di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 20 novembre 

2023 l’assemblea ordinaria della Fondazione ha approvato il nuovo statuto sociale modificato e integrato secondo le 

disposizioni del citato Decreto Legislativo n.117/2017. Con decreto n. 123 del 30 gennaio 2024 la Fondazione è stata iscritta 

al RUNTS con codice 127333. 

La Fondazione è stata costituita nel 2010 da un gruppo di ricercatori, medici e filantropi, su impulso del Prof. Massimo 

Gerosa che ne sarà il primo Presidente, la Fondazione si prefigge di incentivare la ricerca biomedica sul sistema nervoso 

contribuendo allo sviluppo delle neuroscienze e, in particolare, della neurologia e neurochirurgia a Verona, coinvolgendo 

privati e istituzioni. 

L’Università di Verona e l’Azienda Ospedaliera Universitaria e Integrata (AOUI) di Verona hanno rappresentato e 

rappresentano un polo di eccellenza nelle neuroscienze, con competenze medico-scientifiche e piattaforme tecnologiche 

di livello internazionale. 

La Fondazione, si propone di stimolare ulteriormente le scienze di base e cliniche, facilitando anche l’adozione di nuove 

tecnologie mediche e chirurgiche, per il progresso nella cura delle malattie del sistema nervoso e ha la missione di 

incoraggiare e sostenere la ricerca scientifica e tecnologica di frontiera nelle neuroscienze, insieme alle istituzioni pubbliche 
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e in particolare l’AOUI di Verona, e facilitare il trasferimento dei risultati alla diagnostica e cura delle malattie del sistema 

nervoso. 

La gestione delle fondazione è svolta dal Consiglio di Fondazione il cui compito principale è quello di raccogliere i fondi e 

destinarli ai progetti di ricerca con il supporto del Direttore Scientifico e del Comitato Scientifico che si occupano di 

predisporre e valutare i bandi di ricerca. 

Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. è dotata di personalità giuridica. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In particolare si prefigge di sostenere e promuovere la ricerca scientifica e 

tecnologica di avanguardia nelle neuroscienze e facilita il trasferimento dei risultati alla diagnosi e cura delle malattie del 

sistema nervoso presso due poli d’eccellenza a Verona: l’Università e l’Azienda Ospedaliera Universitaria e Integrata 

(AOUI). 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato 

Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) al numero 127333 con decreto n. 123 del 30.01.2024. 

 

Sedi ed attività svolte 

Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. ha sede legale in Verona 

Si forniscono le indicazioni sui principali ambiti di attività svolti in relazione all’oggetto sociale, nonché la descrizione dei 

principali progetti attuati nel corso dell’anno: 

 

Progetti biennali – Bando 2024 

1. Titolo del Progetto: Stimolazione cerebrale per la depressione resistente: verso trattamenti più personalizzati ed 

efficaci. 

Responsabile della ricerca: Prof.ssa Marcella Bellani. 

Obiettivi: La finalità principale del progetto è offrire alle persone che soffrono di depressione resistente al trattamento un 

approccio di cura innovativo, efficace e personalizzato. Nello specifico lo studio si compone dei seguenti obiettivi: 

• Valutare se il trattamento con iTBS possa ridurre i sintomi della depressione resistente e migliorare le abilità relazionali 

dei pazienti. 

• Osservare se il trattamento abbia effetti su specifici marcatori biologici legati alla infiammazione. 

• Applicare metodiche della medicina di precisione per analizzare i dati raccolti e creare modelli predittivi atti 

ad individuare in anticipo i pazienti che risponderanno meglio al trattamento. 

 

2. Titolo del Progetto: Diagnosi precoce delle demenze: come l’integrazione dell’intelligenza artificiale può aiutare i 

medici. L’intervento Cognitive Remediation and Emotion Skills Training (CREST) nei pazienti con Anoressia 

Nervosa. 

Responsabile della ricerca: Prof.ssa Prof.ssa Francesca Benedetta Pizzini. 

Obiettivi:  
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• Valutare l’allineamento tra gli strumenti diagnostici di intelligenza artificiale e i medici esperti nell’identificazione del la 

demenza. 

• Valutare la capacità degli strumenti di intelligenza artificiale di prevedere quali pazienti rischiano di sperimentare un 

peggioramento dei sintomi nel tempo 

 

Progetti biennali – Bando 2024 

1. Titolo del Progetto: L’intervento Cognitive Remediation and Emotion Skills Training (CREST) nei pazienti con 

Anoressia Nervosa. 

Responsabile della ricerca: Dr.ssa Mariasole Castellazzi. 

Obiettivi: Il progetto di ricerca mira a valutare la fattibilità dell’intervento CREST erogato in modalità individuale ad un gruppo 

di pazienti adolescenti presi in carico ambulatorialmente presso il Centro di Riferimento Regionale per il trattamento dei 

Disturbi del Comportamento Alimentare dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. Nello specifico, 

s’intende esplorare l’accettabilità e l’aderenza all’intervento e valutare il cambiamento dei sintomi alimentari, del 

funzionamento cognitivo (in termini di flessibilità cognitiva e capacità di elaborazione percettivo-cognitiva globale delle 

informazioni) del funzionamento socio-emotivo (capacità di identificare e descrivere le emozioni, anedonia sociale e 

disregolazione emotiva) e della motivazione al trattamento. Inoltre, data l’associazione tra tratti autistici e anoressia 

nervosa, un ulteriore obiettivo è quello di valutare se la presenza di tratti autistici nei pazienti ambulatoriali con anoressia 

nervosa modificano l’effetto dell’intervento sugli aspetti di funzionamento sopramenzionati.  

 

2. Titolo del Progetto: Progetto di sviluppo degli sport paralimpici invernali: dalle strategie per favorire 

l’apprendimento e l’accessibilità al miglioramento della prestazione. 

Responsabile della ricerca: Prof. Federico Schena 

Corresponsabili: Prof.ssa Chiara Milanese Prof.ssa Barbara Pellegrini 

Obiettivi: Questo progetto vuole diffondere lo sport paralimpico come veicolo di inclusione sociale, di valori educativi e 

cultura del benessere psico-fisico attraverso l’attività di ricerca e la divulgazione scientifica e formativa, attingendo anche 

dal notevole influsso mediatico dei Giochi Paralimpici Milano-Cortina 2026. Il focus sarà lo sviluppo degli sport paralimpici 

invernali: dalle strategie per favorire l’apprendimento e l’accessibilità al miglioramento della prestazione. Si studieranno 

gesti motori che caratterizzano le discipline invernali paralimpiche: lo studio della biomeccanica del gesto tecnico nelle 

diverse fasi di apprendimento e gradi di disabilità fisica. Le valutazioni saranno sport-specifiche e verranno adattate alla 

tipologia di disabilità. I risultati dei test verranno di volta in volta condivisi e discussi con le/gli atleti e il loro staff tecnico. Le 

misurazioni prevedono rilevazioni di parametri fisiologici, biomeccanici, neurologici. Il progetto ha anche lo scopo di 

diffondere le evidenze in merito agli sport paralimpici invernali coinvolgendo diverse figure professionali: preparatori fisici, 

allenatori, medici, nutrizionisti e psicologi. 

Verrà implementata una fase di sperimentazione dell’efficacia delle linee guida sviluppate e in parallelo verranno 

organizzate diverse attività per promuovere la cultura dello sport paralimpico. 

 

Progetti biennali – Bando 2022 

1. Titolo del Progetto: Teleriabilitazione digitale sui disturbi motori, non motori e qualità della vita in pazienti con 

Disturbo Motorio Funzionale: uno studio clinico di fattibilità randomizzato controllato. 

Responsabile della ricerca: Prof.ssa Marialuisa Gandolfi. 

Obiettivi: L'obiettivo dello studio è quello di valutare la fattibilità di un programma di teleriabilitazione digitale che include 
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misure oggettive basate sulla tecnologia sulla gravità e la durata dei sintomi motori nei pazienti con FMD, e poi di 

confrontare gli effetti di tale programma sui sintomi non motori (dolore, fatica, ansia e depressione), l'autopercezione del 

cambiamento clinico e la Qualità della Vita correlata alla salute, e i costi sanitari. 

 

2. Titolo del progetto: Burnout negli infermieri. 

Responsabile della ricerca: Prof. Antonio Lasalvia. 

Obiettivi: Ridurre l’impatto psicologico della pandemia COVID-19 sul personale infermieristico ospedaliero: sviluppo e 

valutazione di un intervento psicologico basato sulla mindfulness mediante applicazione per smartphone. 

 

3. Titolo del progetto: Valutazione dinamica, quantitativa ed automatica in telemedicina delle alterazioni posturali 

associate alla malattia di Parkinson tramite software di stima della posa umana aumentata. 

Responsabile della ricerca: Prof. Nicola Bombieri.  

Obiettivi: Sviluppo di una piattaforma Software basata sulla stima della posa umana aumentata per la valutazione dinamica, 

quantitativa ed automatica in telemedicina delle alterazioni posturali associate alla malattia di Parkinson. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Il socio Fondatore è Francesco Manni. 

Non vi sono attività di Fondazione Giuseppe Manni per la ricerca nelle neuroscienze E.T.S. riservate al fondatore. 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

INTRODUZIONE 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 

di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.  

 

Non si è ritenuto necessario suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto, 

in quanto non necessario ai fini della chiarezza del bilancio. 

Inoltre, in caso di voci precedute da numeri arabi o voci precedute da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 

consecutivi, si è provveduto ad eliminare dette voci. 

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

 

Principi di redazione 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 
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• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, proventi 

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, il Consiglio di Fondazione ha effettuato una valutazione 

prospettica della capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, 

relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è 

preordinata alla produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito bilancio previsionale 

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti 

per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma 

del Codice Civile. 

 

Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

Correzione di errori rilevanti 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e 

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente. 

 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di ut ilità 

sociale dell’Ente. 
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I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

 

Transazioni non sinallagmatiche 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value 

alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata. 

 

Quote associative o apporti ancora dovuti 

Gli apporti del fondatore sono attribuiti al: 

a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se gli stessi sono relativi alla dotazione iniziale dell’Ente; 

b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, 

nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi accessori. 

 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero 

nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono 
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iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi 

indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine deg li 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica 

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 de l 

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile 

dalle condizioni contrattuali non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei crediti 

scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo. 

I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio al netto 

dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo a i 

rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei 

crediti scaduti, della situazione economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la 

chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i crediti assicurati 

si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

 

Crediti da 5 per mille 

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiar i, 

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 
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tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 

Patrimonio vincolato 

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 

istituzionali o da terzi donatori. 

Patrimonio libero 

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 

probabile. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del  

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati 

attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente 

diverso dal tasso di interesse di mercato 

Si è inoltre tenuto conto del ‘fattore temporale’ di cui all’art. 2426, comma 1 numero 8, operando l’attualizzazione dei debiti 

scadenti oltre i 12 mesi nel caso di differenza significativa tra tasso di interesse effettivo e tasso di mercato. 

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. 

Debiti per erogazioni liberali condizionate 

Tale voce accoglie i debiti contratti a fronte di erogazioni liberali che possono essere considerate come acquisite in via 

definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini 

dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la 

restituzione dell’attività donata. 

Debiti tributari 

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 
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versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta. 

 

Oneri e costi, proventi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

Proventi da apporti dei fondatori 

I proventi dal fondatore sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti o dovuti. 

Proventi del 5 per mille 

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative al le 

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille”  del 

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Erogazioni liberali 

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo 

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 

permanente.  

Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del 

Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali 

vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del 

vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’uti lizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi istituzionali 

dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degl i 

organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8) “Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 

futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo 

libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di erogazioni 

liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o 

al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non 

verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.  Le erogazioni liberali condizionate sono 

rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “Debiti per le 

erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali condizionate viene rilasciato in 

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione. 
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Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita 

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad eserciz i 

futuri è rilevata nei risconti passivi. 

 

 

Altre informazioni 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto delle 

previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

ATTIVO 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 194.620 (€ 237.682 nel precedente esercizio). 

 

PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 194.620 (€ 237.682 nel precedente esercizio). 

 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

  
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 
dell'avanzo/cope

rtura del 
disavanzo 

dell'esercizio 
precedente 

Altre variazioni Riclassifiche 
Avanzo/disavanz

o d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 32.000 0  0  32.000 
Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie 0 0  0  0 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0  0  0 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0  0  0 

Totale patrimonio vincolato 0 0  0  0 
Patrimonio libero - Riserve di utili 299.104 (93.423)  1  205.682 
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o avanzi di gestione 
Patrimonio libero - Altre riserve 1 0  (1)  0 
Totale patrimonio libero 299.105 (93.423)  0  205.682 
Avanzo/disavanzo d'esercizio (93.423) 93.423  0 (43.062) (43.062) 
Totale Patrimonio netto 237.682 0  0 (43.062) 194.620 

 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio 

netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli eventualmente 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto sottostante: 

 

 

  Importo Origine/natura 

Fondo di dotazione dell'ente 32.000 
Versamenti 
fondatori 

Patrimonio vincolato   
Riserve statutarie 0  
Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali 0  

Riserve vincolate destinate da 
terzi 0  

Totale patrimonio vincolato 0  
Patrimonio libero   

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 205.682 Avanzi di gestione 

Altre riserve 0  
Totale patrimonio libero 205.682  
Totale 237.682  

 

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni. 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

Al termine dell'esercizio non ci sono riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

 

Riserve vincolate destinate da terzi 

Al termine dell'esercizio non ci sono riserve destinate da terzi. 

 

 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale 

Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati adottati 

i criteri indicati nel seguito 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal fatto 

che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 
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Costi e oneri da attività di interesse generale 

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 137.500 (€ 216.811 

nel precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 101.708 (€ 137.755 nel precedente esercizio). 

Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille, pari a complessivi € 12.316 (€ 14.472 nel precedente esercizio), si evidenzia 

che si riferiscono interamente all'anno finanziario 2024. 

 

B) Componenti da attività diverse 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse 

di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con 

modalità non commerciali o commerciali. 

Nel corso dell'esercizio non sono stati sostenuti costi o generate entrate da attività diverse da quelle di interesse generale. 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 

fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni 

ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di lasciti, donazioni 

e contributi di natura non corrispettiva. 

Nel corso dell'esercizio non sono state organizzate attività di raccolta fondi. 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del 

patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 

2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i 

componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale. 

Nel corso dell'esercizio non sono stati sostenuti costi o generate entrate da attività finanziarie e patrimoniali. 

 

E) Componenti di supporto generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti 

all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 

determina il divenire. 

Costi e oneri da attività di supporto generale 

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 7.271 (€ 14.367 

nel precedente esercizio). 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 
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Si precisa che la Fondazione dal 2024 è qualificata come Ente del Terzo Settore pertanto non è soggetta ad imposizione 

diretta sulle attività istituzionali. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 

Al termine dell'esercizio non esistono impegni di spesa, di reinvestimento di fondi e contributi ricevuti con finalità specifiche 

(punto 9, mod. C del DM 05/03/2020) 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 89.392 (€ 123.283 nel precedente esercizio), si evidenzia nel 

prospetto sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C 

del DM 05/03/2020: 

 

  
Natura dell'erogazione 

liberale Importo 

Erogazioni liberali da privati Erogazione 89.392 
Totale  89.392 

 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

Come per gli altri organi sociali l'attività dell'organo di controllo viene svolta senza corresponsione di alcun compenso (punto 

14, mod. C del DM 05/03/2020) 

 

 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, conformemente alle 

previsioni di cui al punto 16), mod. C del DM 05/03/2020, con la precisazione che per “parti correlate” si intende: 

a) ogni persona o Ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che detiene 

il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli amministratori per 

assumere decisioni; 

b) ogni amministratore dell’Ente; 

c) ogni società o Ente che sia controllato dall’Ente stesso (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione d i 

controllo si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a 

quanto detto al punto precedente; 

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

e) ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata dell’Ente. 

Nel corso dell'esercizio non sono stati intrattenuti rapporti con parti correlate. 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la copertura del disavanzo 

d’esercizio di € 43.062 mediante utilizzo della riserva non vincolata a disposizione dell'organo amministrativo. 
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Descrizione dell’attività di raccolta fondi 

Nel corso dell’esercizio in esame la Fondazione non ha posto in essere eventi specifici di raccolta fondi volti a sollecitare  

lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 

Sono state svolte attività di fundraising continuativa da parte dei componenti del Consiglio di Fondazione. 

Tutte le eventuali attività di raccolta fondi sono state svolte nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle linee guida adottate con il DM 09/06/2022 n.107 del Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali, e di tali attività si dà atto nella presente relazione, in conformità alle previsioni di cui al 

punto 24), mod. C del DM 05/03/2020. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si evidenzia che l’Ente nel corso dell'esercizio chiuso al 

31/12/2025 ha ricevuto il contributo relativo al cinque per mille di euro 12.316. 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 

 

 


